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È stato presentato alla bibliote-
ca Satta il libro “Il mio paese è
il più bello del mondo”, di Ga-
vino Pau, pubblicato dal Lions
Club di Nuoro Host. Una affre-
sco nuovo di zecca di Nuoro
che mette insieme 16 piccole
storie che ne fanno un volume
di successo, scritto da un auto-
re con grandi capacità didatti-
che e letterarie. L’opera è am-
bientata in una Nuoro antica,
ricca di situazioni inedite che
confermano che Gavino Pau
era un uomo di grande talento
e lucido narratore. Un uomo
dalle grandi capacità storiche,
filosofiche e psicologiche, co-
me l’ha definito il presidente
del Lions, Alberto Pisano, nel-
la sua breve presentazione. Si
è trattato di un uomo straordi-
nario, che ha prodotto un ma-
re di cultura, di fatti e avveni-
menti, di storie e aspetti uma-
ni straordinari.

Mario Porcu ne ha proposto
gli aspetti fondamentali della
sua grande performance di

scrittore. Un Gavino Pau che,
con le sue storie, fa riflettere.
Da leggere con attenzione, cer-
cando di cogliere tutte le sfu-
mature che l’autore propone
con le storie che hanno carat-
terizzato “Il mio paese è il più
bello del mondo”. In modo
particolare quando racconta
la storia dei bambini e degli
animali che vivono a Santu
Predu, compresi i momenti
d’ironia, che a volte accompa-
gnano la morte. La vita è lotta

per la sopravvivenza, che ca-
ratterizza tutto il racconto. Il
tutto è narrato con stile e sem-
plicità. Nel libro prevale il pen-
siero della morte, che occupa
una parte rilevante della filoso-
fia di Gavino Pau. Non si può
dubitare della morte, poiché
l’affetto dei vivi va oltre. I bam-
bini appartengono metaforica-
mente a una vita primordiale,
quasi per gioco. La narrazione
di Gavino Pau tocca vette di li-
rismo: i bambini sono il futuro

di ogni comunità e il tempo è
un tempo dilatato nel mondo
dei piccoli protagonisti, dalla
tenerezza incredibile. In que-
sto caso l’autore dimostra in-
telligenza e sensibilità.

Il nipote Annico Pau ha rac-
contato come è riuscito a met-
tere insieme il libro, ricavando-
lo da una selezione della co-
piosa produzione che ha avu-
to a disposizione, tra mano-
scritti e volumi. Tutti scritti a
mano, compresi i sei volumi
del vocabolario italiano-nuo-
rese e altri quattro libri di nuo-
rese- italiano. Insieme ad altri
tre libri di poesie e di pubblica-
zioni in lingua sarda. Annico
Pau ha anche inquadrato lo
zio Gavino come pittore, ritrat-
tista e musicista, in una Nuoro
affascinante di un secolo fa.
Nel dibattito sono intervenuti
i figli di Gavino Pau, Toto e Pa-
ola, che hanno raccontato del-
le manie musicale di Gavino.
Molto emozionata la figlia Pao-
la, bibliotecaria, che ha rac-
contato di un Gavino Pau mu-
sicista, oltre a essere un gran-
de affabulatore e testimone
della cultura barbaricina. L’at-
tore Gianni Cossu ha letto al-
cuni brani della produzione
letterarie di Gavino Pau, accol-
to dagli applausi del pubblico.

di Gianna Zazzara
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«Nuoro è l’ultima provincia in
Italia per la dotazione di infra-
strutture. Per questo è necessa-
rio che la Regione metta a pun-
to al più presto un piano straor-
dinario e dia una risposta agli
imprenditori nuoresi che ogni
giorno toccano per mano cosa
significhi operare in queste
condizioni». L’appello arriva
dal presidente della Confindu-
stria nuorese Roberto Bornioli
che nei mesi scorsi ha chiesto
agli imprenditori di individua-
re le infrastrutture prioritarie
da realizzare nel territorio e gli
interventi più urgenti da attua-
re nelle aree industriali per per-
mettere alle aziende di essere
competitive e di operare con
successo nel mercato globale.
«L’indagine si è focalizzata su
tre temi: sulle strade e sui porti,
sulle reti idriche ed energeti-
che e su quelle informatiche e
telematiche – ha spiegato Bor-
nioli – . Ne è emerso un quadro
amarissimo, a conferma della
difficoltà degli imprenditori
nuoresi di fare impresa in un
territorio così povero di infra-
strutture. Basti pensare che da
una ricerca dell’istituto Taglia-
carne di Roma è emerso che
fatta 100 la dotazione infra-
strutturale nazionale e 51 quel-
la sarda, l’indice della provin-
cia di Nuoro si attesta al 23,9
nel 2012, in calo di ben dodici
punti rispetto al 2001».

Un territorio, quello nuore-
se, dove fare impresa rappre-
senta quindi una vera e pro-
pria sfida per le imprese. «No-
nostante ciò la nuova intesa
Stato-Regione del febbraio
scorso ha destinato al Nuorese
appena lo 0,8 per cento del to-
tale delle risorse stanziate per
le infrastrutture strategiche da
realizzare in Sardegna fino al
2016 – ha proseguito il presi-
dente di Confindustria – . Si
tratta di soli 20 milioni di euro

su due miliardi e mezzo dispo-
nibili a livello regionale, un’ine-
zia». Per Bornioli questa deci-
sione testimonia la disattenzio-
ne dello Stato e della Regione
nei confronti di un territorio
gravemente in crisi a causa del-
la crisi economica e del calo de-
mografico. «Il Nuorese è stato
abbandonato sia dallo Stato
sia dalla Regione - ha denun-
ciato il presidente – . È un terri-
torio in cui non solo non si rea-
lizzano più grandi opere ma

neppure quelle minori. E in cui
gli imprenditori si sentono ab-
bandonati a se stessi, costretti
ad operare in aree industriali
prive delle dotazioni più ele-
mentari come l’acqua, le fo-
gnature e la rete internet». Per
questo gli imprenditori nuore-
si chiedono alla Regione un
piano straordinario per le infra-
strutture che abbia come prio-
rità un progetto per la Sarde-
gna centrale e le sue zone inter-
ne. «Tra le infrastrutture ritenu-

te prioritarie dagli imprendito-
ri vi sono la costruzione della
trasversale sarda Tortolì - Ori-
stano, il completamento della
statale Nuoro- Tortolì, la co-
struzione di gasdotti e l’amplia-
mento del porto della Caletta.
Ma sono necessari anche depu-
ratori, reti elettriche, copertura
adsl e wi-fi», ha concluso Ro-
berto Bornioli. Che ha già mes-
so a disposizione della Regione
un dossier con le richieste del-
le aziende.

alla biblioteca satta

In un libro tutto il mondo di Gavino Pau

Infrastrutture, appello di Confindustria
Il presidente chiede alla Regione un progetto per la Sardegna centrale. Manca tutto: strade, reti elettriche e informatiche

‘‘
Roberto
Bornioli

Su due miliardi
e mezzo disponibili
la Regione
ha finora destinato
al Nuorese appena
20 milioni di euro

La presentazione del libro di Gavino Pau in Biblioteca (foto Gualà)
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In programma lunedì e marte-
dì prossimo il corso sul tratta-
mento del prolasso genitale e
dell’incontinenza urinaria da
sforzo. L'evento formativo,
fortemente voluto da Angelo
Multinu, direttore dell'unità
operativa complessa di Gine-
cologia e Ostetricia del presi-
dio ospedaliero San France-
sco di Nuoro, prevede inter-
venti in diretta dalla sala ope-
ratoria e la possibilità di un
colloquio continuo tra i parte-
cipanti ed i chirurghi per di-
scutere dei casi clinici e delle
diverse tecniche utilizzate.

Nel pomeriggio si approfon-
diranno tematiche relative al-
la fisiopatologia della conti-
nenza urinaria e del prolasso
genitale, con particolare riferi-
mento al danno ostetrico. Ci
si confronterà inoltre sulle di-
verse opzioni chirurgiche e
sulla scelta dei materiali pro-
tesici e dei Kit chirurgici.

Tanto diffusa quanto nasco-
sta, l'incontinenza urinaria,
cioè la perdita involontaria di

urina, è un problema che ri-
guarda oltre 3 milioni di italia-
ni. Le donne sono le più colpi-
te. Secondo alcuni studi epi-
demiologici il disturbo inte-
ressa il 4 per cento degli uomi-
ni e il 12 per cento delle don-
ne; percentuali, queste, che
crescono con l'avanzare dell'
età. Nonostante sia un proble-
ma che compromette seria-
mente la qualità della vita, so-
lo una minoranza di coloro
che ne soffrono è disposta ad
affrontare l'argomento con il
proprio medico. Spesso, infat-
ti, la malattia viene vissuta
con vergogna, imbarazzo e
rassegnazione. Eppure que-
sto disturbo, se curato in mo-
do adeguato, può essere scon-
fitto efficacemente. Oggi sono
infatti disponibili varie solu-
zioni terapeutiche in grado di
risolvere le forme più diffuse
di incontinenza. Attualmente
la chirurgia mini invasiva è la
metodica più efficace per la
correzione dell'incontinenza
urinaria, con percentuali di
successo superiori al 90 per
cento.

Incontinenza urinaria,
se ne parla al San Francesco
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